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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA – VIA GREGORIO ALLEGRI,  14 

CASELLA POSTALE 2450 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 43/CDN 
(2013/2014) 

 
La Commissione Disciplinare Nazionale, costituita dall’Avv. Valentino Fedeli, Presidente 
f.f.; dal Dott. Giulio Maisano, dall’Avv. Marco Santaroni, Componenti; dal dott. Paolo 
Fabricatore, Rappresentante AIA; dal Sig. Claudio Cresta, Segretario, con la 
collaborazione dei sigg. Salvatore Floriddia e  Nicola Terra,  si è riunita il giorno 18 
dicembre 2013 e ha assunto le seguenti decisioni: 
 
“” 
(30) – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI: SERGIO 
BRIGANTI (all’epoca dei fatti Presidente della Soc. US Pergocrema 1923 Srl) (nota n. 
590/505pf11-12/AM/ma del 31.7.2013). 
 
Con atto del 31 luglio 2013 la Procura Federale ha deferito alla Commissione Disciplinare 
Nazionale  Sergio Briganti, all'epoca dei fatti presidente della US Pergocrema 1923 Srl, 
per rispondere della violazione di cui agli artt. 1, comma 1 e 3 del CGS, per mancata 
presentazione innanzi agli Organi della giustizia sportiva, per le minacce e per 
comportamenti ingiuriosi realizzati in occasione della gara Pergocrema-Trapani del 6 
novembre 2011, aggravati dalla reiterazione, in momenti diversi del medesimo contesto, 
avendo profferito reiteratamente ingiurie al cronista presente in tribuna nonché al Rag. 
Macalli, quest'ultimo raggiunto telefonicamente. Con tale deferimento la Procura Federale 
ha rinnovato analogo deferimento dell’11 marzo 2013 restituito dalla Commissione 
Disciplinare Nazionale non essendosi perfezionata la notifica del medesimo alla parte ai 
sensi dell’art. 30, comma 8 del CGS. 
Per gli stessi motivi la CDN ha disposto in data 10/10/2013, 7/11/2013 e 28/11/2013 
ulteriori rinvii del procedimento sino alla data odierna. 
All’udienza odierna il rappresentante della Procura Federale ha chiesto l’irrogazione della 
sanzione di mesi dodici di inibizione. 
Il deferimento va accolto. Osserva la Commissione che in data 11 novembre 2011 il 
Presidente della Lega Pro Mario Macalli, ha presentato un esposto in relazione ad un 
episodio accaduto il 6 novembre 2011 al termine della disputa dell'undicesima giornata del 
campionato di Lega Pro. Con tale esposto il Presidente Macalli  riferiva di aver ricevuto 
una telefonata da parte di Sergio Briganti, all'epoca dei fatti Presidente della Società U.S. 
Pergocrema 1923 Srl, nella quale questi criticava aspramente e con toni accesi 
l'arbitraggio della gara Pergocrema - Trapani. Il Macalli specificava di essere stato offeso 
con frasi ingiuriose dal tenore: "Dovete smetterla farabutti di falsare il campionato", "Volete 
far vincere il girone alle società Cremonese e Frosinone". Il Presidente della Lega Pro 
evidenziava, altresì, di aver ricevuto in data 7 novembre 2011 una comunicazione da parte 
del direttore dell'emittente radiofonica Radio Cuore Trapani, aggiudicataria in esclusiva 
della trasmissione della radiocronaca in diretta delle partite della società Trapani, nella 
quale il direttore riferiva che un suo radiocronista, durante l'incontro Pergocrema-Trapani, 
aveva subito ripetute minacce verbali da parte del Briganti. Enrico Varecchione, giornalista 
"free lance" e corrispondente esterno per l'emittente radiofonica Radio Cuore Trapani, ha 
riferito al collaboratore della Procura Federale in merito agli eventi accaduti il 6 novembre 
2011 durante la gara Pergocrema-Trapani, con riferimento alla lettera inviata alla Lega Pro 
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dal direttore responsabile della società Conforti Srl editori, confermandone il suo 
contenuto, e dichiarando: "Durante la radiocronaca ed in seguito ad un mio commento sul 
comportamento dei giocatori del Pergocrema, il Presidente della stessa società, Sig. 
Briganti, che era seduto sotto alla mia postazione, ha cominciato ad insultarmi. Alle mie 
prime rimostranze, in luogo di desistere dal suo comportamento, ha continuato ad 
offendermi (…). In merito invece alle minacce ricevute durante la radiocronaca dichiarava: 
"Ricordo che, al momento della ripresa della radiocronaca, oltre a numerosi ed ulteriori 
insulti, mi ha minacciato dicendomi: "Dopo a tè ti aggiusto io". Alla fine dell'incontro mi ha 
aspettato all'uscita della tribuna stampa e mi ha urlato: "Ti voglio fare una carezza" con 
atteggiamento minaccioso....". Inoltre il Varecchione dichiarava che, in considerazione del 
comportamento tenuto dal presidente durante l'incontro, l'addetto stampa dei Pergocrema 
gli consigliò di non accedere alla sala stampa. Pertanto, il  Varecchione affermava di 
essersi allontanato dallo stadio senza terminare il suo lavoro. 
Il comportamento tenuto dal presidente della società Pergocrema nei confronti del 
giornalista sportivo e del Presidente della Lega Pro trova riscontro anche in vari articoli di 
stampa rilevati il giorno successivo alla gara del 6 novembre 201: "La Cronaca" del 7 
novembre 2011, a pagina 19, riferisce: "Esplode la rabbia del presidente Sergio Briganti al 
termine della gara persa con il Trapani. Dopo aver insultato per buona parte della gara il 
radiocronista di Trapani con epiteti pesanti, l'ira di Briganti esplode al telefono, quando, 
poco dopo il fischio finale, gli risponde dall'altra parte della cornetta il presidente della 
Lega Pro Mario Macalli". "Se ne sentono di tutti i colori (...) dalla minaccia di «ritirare la 
squadra dal campionato» a «vuoi far vincere Cremonese e Prosinone». Il Corriere dello 
Sport dello stesso giorno, pagina 24, scrive: "La goleada subita dal Trapani ha mandato su 
tutte le furie il presidente del Pergocrema, Sergio Briganti". 
 "La Provincia", a pagina 15, titola "Briganti va su tutte le furie".  nell'articolo si legge: "Un 
ciclone di rabbia e di delusione. Sergio Briganti va su tutte le furie. Ce l'ha con 
l'arbitraggio, con il presidente Mario Macelli e con la squadra". 
Osserva inoltre la Commissione che il presidente del Pergocrema, Sergio Briganti, benché 
ritualmente convocato per ben quattro volte, non si è presentato dinanzi al rappresentante 
della Procura Federale per essere ascoltato in ordine al procedimento di cui sopra, senza 
addurre alcun motivo di impedimento, integrando gli estremi della violazione di cui all'art 1, 
comma 3, del CGS e della violazione di cui all'art. 4, comma 1, C.G.S., a titolo di 
responsabilità diretta ascrivibile alla società US Pergocrema 1923 Srl. 
In diritto si osserva che la condotta sopra descritta integra gli estremi della violazione di cui 
agli artt. 1, comma 1, del CGS, ascrivibile al Briganti, sia per le ripetute minacce profferite 
nei confronti del radiocronista, sia per le reiterate espressioni ingiuriose utilizzate ed 
esternate nei confronti dello stesso cronista e nei confronti del Presidente della Lega Pro, 
Mario Macalli. 
Il deferimento va conseguentemente accolto. 
Riguardo al trattamento sanzionatorio, in relazione alla gravità del fatto ed ai precedenti 
analoghi, si ritiene equa le sanzioni indicata in dispositivo. 

P.Q.M. 
Accoglie il deferimento ed infligge a Briganti Sergio la sanzione di mesi 12 (dodici) di 
inibizione. 
 
(108) – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI: FEDERICO 
LUPATELLI (all’epoca dei fatti Presidente della Soc. ASD Pierantonio Calcio) E 
DELLA SOCIETA’ ASD PIERANTONIO CALCIO (nota n. 2321/22pf13-14/AM/ma del 
13.11.2013). 
 
Il deferimento 
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Con atto del 13/11/2013, la Procura federale ha deferito alla Commissione disciplinare 
nazionale: 
A. il Sig. Federico Lupatelli, Presidente e legale rappresentante della Soc. A.S.D. 
Pierantonio Calcio all’epoca dei fatti, della violazione di cui all’art. 1, comma 1, del C.G.S. 
in relazione all’art. 94 ter, comma 13, delle NOIF, e dell’art. 8, comma 9, del CGS, per 
avere, in qualità di legale rappresentante della ASD Pierantonio Calcio, in violazione ai 
principi di lealtà, correttezza e probità, omesso di corrispondere, nei termini di trenta giorni 
dalla notifica del provvedimento, le somme riconosciute dal Collegio Arbitrale LND, come 
spettanti all’allenatore Federico Turriziani; 
B. la Società ASD Pierantonio Calcio, a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, del CGS vigente, per le violazioni ascritte al suo Presidente. 
Il Sig. Federico Lupatelli e la ASD Pierantonio Calcio, non hanno ha fatto pervenire, in loro 
difesa, alcuna memoria. 
Alla Riunione del 18/12/2013, nessuno é comparso per i deferiti; la Procura Federale ha 
concluso chiedendo, ai sensi delle vigenti disposizioni, per il Sig. Federico Lupatelli la 
sanzione dell’inibizione di mesi 6 (sei) e per la Società ASD Pierantonio Calcio la sanzione 
della penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica, da scontarsi nella corrente stagione 
sportiva. 
Motivi della decisione 
Il deferimento è fondato e va accolto. 
La documentazione prodotta conferma il compimento degli illeciti ascritti. 
Risulta infatti documentalmente provato il mancato pagamento entro il termine di 30 giorni, 
decorso dal CU n. 5 – S.S. 2012/13, reso dal Collegio arbitrale presso la LND, della 
somma cui é stata condannata la ASD Pierantonio Calcio, in accoglimento del ricorso 
proposto dall’allenatore Federico Turriziani, con evidente violazione del disposto di cui 
all’art. 1, comma 1 del CGS in relazione all’art. 94 ter, comma 13 delle NOIF e art. 8, 
comma 9 del CGS, nonché per la Società deferita, dell’art. 4, comma 1 del CGS. 
Si ritengono pertanto congrue le richieste sanzionatorie formulate dalla Procura Federale.  
Il dispositivo 
La Commissione disciplinare nazionale infligge al Sig. Federico Lupatelli la sanzione 
dell’inibizione di mesi 6 (sei) e alla Società ASD Pierantonio Calcio la sanzione della 
penalizzazione di punti 1 (uno) in classifica, da scontarsi nella corrente stagione sportiva. 
 
(110) – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI: PASQUALE 
ABRUZZESE (all’epoca dei fatti Presidente e Legale rappresentante della Soc. SSD 
Fortis Trani Srl) E DELLA SOCIETA’ SSD FORTIS TRANI Srl (nota n. 2448/103pf13-
14/AM/ma del 19.11.2013). 
 
Il deferimento 
Con atto del 19/11/2013, la Procura Federale ha deferito alla Commissione Disciplinare 
Nazionale: 
A. il Sig. Pasquale Abruzzese, all’epoca dei fatti, Presidente e legale rappresentante della 
Società SSD Fortis Trani Srl, della violazione di cui all’art. 1, comma 1, del CGS in 
relazione all’art. 94 ter, comma 2, delle NOIF per non aver depositato l’accordo economico 
sottoscritto con il calciatore entro il 15° giorno successivo dalla stipula; 
B. la Società SSD Fortis Trani Srl, a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1, del CGS vigente, per la violazione ascritta al proprio legale rappresentante 
all’epoca dei fatti. 
Il Sig. Pasquale Abruzzese  e la SSD Fortis Trani Srl non hanno ha fatto pervenire, in loro 
difesa, alcuna memoria. 
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Alla Riunione del 18/12/2013, nessuno é comparso per i deferiti; la Procura Federale ha 
concluso chiedendo, ai sensi delle vigenti disposizioni, per il Sig. Pasquale Abruzzese la 
sanzione della inibizione di mesi 3 (tre) e per la Società SSD Fortis Trani Srl la sanzione 
dell’ammenda di € 3.000,00 (€ tremila/00). 
Motivi della decisione 
Il deferimento è fondato e va accolto. 
La documentazione prodotta conferma il compimento degli illeciti ascritti. 
Risulta infatti documentalmente provato l’omesso deposito, entro il quindicesimo giorno a 
far data dalla sua sottoscrizione, dell’accordo economico sottoscritto in data 13.7.2011 tra 
la SSD Fortis Trani e il calciatore Vittorio Costa, con evidente violazione del disposto di cui 
all’art. 1, comma 1 del CGS in relazione all’art. 94 ter, comma 2 delle NOIF, nonché per la 
Società deferita, dell’art. 4, comma 1 del CGS. 
Si ritengono pertanto congrue le richieste sanzionatorie formulate dalla Procura Federale.  
Il dispositivo 
La Commissione disciplinare nazionale infligge al Sig. Pasquale Abruzzese la sanzione 
dell’inibizione di mesi 3 (tre) e per la Società SSD Fortis Trani Srl la sanzione 
dell’ammenda di € 3.000,00 (€ tremila/00). 
 
(98) – APPELLO DELLA SOCIETA’ ASD AIETA CALCIO AVVERSO LE SANZIONI 
DELL’INIBIZIONE PER MESI 8 AL SIG. PASQUALE DE FRANCO (Presidente), 
DELL’INIBIZIONE PER MESI 6 AL SIG. LUIGI CARLOMAGNO (Vice Presidente) E 
DELL’AMMENDA DI € 500,00 E PUNTI 1 DI PENALIZZAZIONE IN CLASSIFICA DA 
SCONTARE NELLA CORRENTE S.S. 2013/2014 ALLA SOCIETA’ (delibera CD 
Territoriale presso il CR Calabria - CU n. 46 del 23.10.2013). 
 
La Procura Federale, con atto datato 26 giugno 2013, deferiva alla Commissione 
Disciplinare Territoriale presso il Comitato Regionale Calabria De Franco Ivan, 
calciatore tesserato per la Società ASD Aieta, De Franco Pasquale, calciatore e nel 
contempo presidente della Società ASD Aieta, Carlomagno Luigi, vice presidente e nel 
contempo dirigente accompagnatore della Società ASD Aieta, nonché la Società ASD 
Aieta, per rispondere della violazione  il De Franco Ivan dell’art. 1 comma 1 CGS, il De 
Franco Pasquale dell’art. 1 comma 1 CGS in relazione all’art. 22 comma 6 stesso 
Codice, il Carlomagno anch’egli della stessa violazione contestata al De Franco 
Pasquale, la Società ASD Aieta a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi 
dell’art. 4 commi 1 e 2 CGS. 
Il motivo del deferimento era consistito nel fatto che nella gara Aieta – Mondicino del 
17 marzo 2013, valida per il Campionato di Seconda Categoria, la Società ASD Aieta 
aveva utilizzato il calciatore De Franco Pasquale, che in quel momento era 
squalificato, con le generalità di altro calciatore, De Franco Ivan, che aveva titolo di 
partecipare alla gara, la cui distinta era stata sottoscritta, quale dirigente 
accompagnatore della squadra, dal Carlomagno, che, attraverso la sua sottoscrizione, 
aveva attestato che tutti i calciatori della Società ASD Aieta erano regolarmente 
tesserati e partecipavano alla gara sotto la responsabilità di detta Società. 
La Commissione Disciplinare Territoriale, con decisione assunta il 21 ottobre 2013 e 
pubblicata sul C.U. n. 46 del 23 ottobre successivo, comminava a De Franco Pasquale 
l’inibizione sino al 23 giugno 2014, a Carlomagno Luigi l’inibizione sino al 23 aprile 
2014, alla Società ASD Aieta l’ammenda di € 500,00 e la penalizzazione di un punto in 
classifica, da scontarsi nella stagione sportiva 2013/2014. 
Veniva nel contempo prosciolto De Franco Ivan, perché a carico del quale non vi era 
prova che fosse a conoscenza dell’utilizzo del suo nominativo. 
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Avverso siffata decisione ricorre la Società ASD Aieta, la quale deduce che alla gara in 
oggetto aveva effettivamente partecipato il calciatore De Franco Ivan e non il De 
Franco Pasquale, che il 17 marzo 2013, giorno della gara, si trovava in Germania 
dall’11 marzo al 18 marzo successivo, alloggiando presso l’Hotel Pflieger di Stuttgard, 
di cui deposita fattura datata 11 marzo 2013 di € 784,00 intestata a Pasquale De 
Franco. Conclude per la totale revoca della decisione, allegando, oltre alla fattura, 
copia delle deduzioni rese in primo grado ed una dichiarazione di persona che aveva 
assistito alla gara e che non aveva mai riferito in merito alla presenza in campo del 
calciatore De Franco Pasquale. 
Prima della riunione odierna ed esattamente in data 17 dicembre 2013 la Società ASD 
Aieta Calcio ha fatto pervenire a questa Commissione documentazione a supporto 
della propria tesi difensiva, che tuttavia non può essere acquisita agli atti stante la 
palese tardività del suo inoltro. 
Alla riunione odierna è comparsa la sola Procura Federale, che ha concluso per la 
conferma della decisione impugnata. 
La Commissione osserva quanto segue. 
Il ricorso è infondato e deve essere respinto. 
La prova dell’illecito di che trattasi è costituita dalla deposizione dell’arbitro della gara 
in oggetto, a nome Alfredo Albino, il quale, sentito nel corso del procedimento di primo 
grado, ribadiva, a seguito di esibizione di documentazione fotografica, che il calciatore 
che aveva preso parte alla gara stessa era  proprio il De Franco Pasquale; costui, che 
era in corso di squalifica e che non aveva titolo di partecipare alla gara, vi aveva 
partecipato con il n. 9 in distinta, assumendo le generalità di De Franco Ivan. 
La ricevuta alberghiera prodotta dalla ricorrente è del tutto inconferente, essendo 
datata 11 marzo 2013, mentre la gara è stata disputata il 17 marzo successivo. 

P.Q.M. 
respinge il ricorso e dispone addebitarsi la tassa reclamo non versata.. 
 
(106) – APPELLO DELLA SOCIETA’ USD LEVICO TERME AVVERSO LE SANZIONI 
DELL’INIBIZIONE PER MESI 6 AL SIG. SANDRO BERETTA (Presidente) E 
DELL’AMMENDA DI € 1.000,00 ALLA SOCIETA’ (delibera CD Territoriale presso il 
CPA di Trento - CU n. 31 del 31.10.2013). 
 
Con atto del 29 luglio 2013 la Procura federale ha deferito alla Commissione Disciplinare 
Territoriale presso il Comitato Provinciale Autonomo di Trento della Lega nazionale 
Dilettanti della FIGC Stefani Mirko, tesserato con qualifica di Dirigente accompagnatore 
dalla USD Levico Terme, squalificato fino a luglio 2013, per rispondere della violazione dei 
doveri di lealtà, correttezza e probità di cui all'art. 1, comma 1, del Codice della Giustizia 
Sportiva,  per avere prestato nella stagione sportiva 2012-2013, la propria attività, in 
costanza di squalifica, a favore della USD Levico Terme; Beretta Sandro, Presidente 
dell'USD Levico Terme, e Ochner Luigi, collaboratore della USD Levico Terme, per avere 
permesso al Sig. Stefani Mirko di porre in essere i comportamenti antiregolamentari 
meglio precisati nell’atto di deferimento stesso; la società USD Levico Terme per 
responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell'ari. 4, commi 1 e 2, del CGS per le 
violazioni ascritte ai propri tesserati. 
Con delibera adottata il 23 ottobre 2013 e pubblicata nel Comunicato Ufficiale n. 31 del 31 
ottobre 2013 la Commissione Disciplinare Territoriale presso il Comitato Provinciale 
Autonomo di Trento del Settore Giovanile e Scolastico della Lega Nazionale Dilettanti 
della FIGC ha ritenuto congrua la sanzione concordata tra la Procura Federale e Stefani 
Mirko pari a mesi due di squalifica ed € 10.000,00 di ammenda disponendo la relativa 
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applicazione, ed ha inoltre inflitto, in accoglimento del deferimento, la sanzione di mesi sei 
di inibizione a Beretta Sandro, di mesi uno di inibizione a Oschner Luigi, e dell’ammenda 
di € 1.000,00 alla USD Levico Terme. 
Avverso tale provvedimento propongono appello la USD Levico Terme e Beretta Sandro 
chiedendo la riforma del provvedimento impugnato ed il proscioglimento dagli addebiti loro 
contestati; in subordine chiedono l’irrogazione della sanzione nella misura minima editale 
secondo il principio di proporzionalità delle sanzioni rispetto ai fatti contestati. In particolare 
gli appellanti lamentano che il provvedimento impugnato farebbe esclusivo riferimento 
all’applicazione della pena concordata per il deferito Stefani, circostanza che non 
costituirebbe accertamento di responsabilità; nel merito dei fatti contestati si ribadisce che 
le funzioni di allenatore, nelle circostanze contestate, sarebbero state realmente e non 
fittiziamente svolte da Pradi Alberto, mentre lo Stefani si sarebbe limitato a trattenersi con i 
giovani tesserati nell’attesa dell’arbitro, o a incoraggiare gli stessi ragazzi dalla tribuna nel 
corso della gara senza dare indicazioni tattiche all’allenatore in campo tramite intermediari. 
Osserva la Commissione che l’applicazione della sanzione concordata non costituisce 
affermazione di responsabilità, per cui il provvedimento impugnato deve considerarsi non 
motivato. Tuttavia, in analogia a quanto espressamente previsto dall’art. 37, comma 4 del 
Codice di Giustizia Sportiva a proposito dei procedimenti innanzi alla Corte di giustizia 
federale, questa Commissione, rilevando che la Commissione Disciplinare Territoriale non 
ha sostanzialmente motivato il proprio provvedimento impugnato in questa sede, procede 
all’esame ed alla decisione nel merito. 
Dalle indagini svolte dalla Procura Federale sono emersi sufficienti indizi di colpevolezza a 
carica degli attuali appellanti. In particolare è emerso che nel corso della gara del Settore 
giovanile e scolastico Oltrefersina – Levico Terme svoltasi il 21 aprile 2013 a Madrano 
(TN)  Stefani Mirko (identificato dal Collaboratore attraverso le foto in suo possesso) per 
tutta la gara, dalla tribuna posta di fronte alle panchine ma dietro la recinzione, impartiva ai 
giocatori del Levico Torme disposizioni sul gioco e sulle posizioni da tenere in campo; al 
termine del primo tempo il tesserato della Società Levico Terme Sig. Ochner che svolgeva 
le funzioni di guardalinee si avvicinava alla rete di recinzione dove si trovava lo Stefani con 
il quale si fermava a parlare; al termine della gara lo Stefani , entrando nel campo di gioco, 
si recava nello spogliatoio riservato ai giocatori del Levico Terme permanendovi per circa 
10 minuti per poi uscire all'esterno ed attendere, unitamente agli altri dirigenti della società, 
l'uscita di detti giocatori. 
In occasione della gara Villanzano-Levico Terme, svoltasi il 25 aprile 2013 a Villanzano-
Povo (TN), iniziata con 45 minuti di ritardo (alle 11,15 anziché alle 10,30) la stessa 
persona che nella precedente gara del 21 aprile impartiva disposizioni di gioco si 
tratteneva sul terreno di gioco ad allenare gli atleti del Levico Terme A fino al rientro delle 
squadre negli spogliatoi; alle 10,45, nell'attesa dell'inizio della gara, il Collaboratore Dr. 
Festa entrava negli spogliatoi e, dopo essersi qualificato, chiedeva ai dirigenti ed 
all'allenatore del Villanzano notizie sulla persona che in campo stava allenando i giocatori 
della squadra del Levico Terme A e, dal momento che detta persona non era da loro 
conosciuta (nel girone di andata non era presente) invitava l'allenatore del Villanzano Zorzi 
Filippo a presentarsi al "collega" in campo onde procedere alla certa identificazione dello 
stesso; al rientro negli spogliatoi lo  Zorzi riferiva al Collaboratore che la persona che 
allenava sul terreno di gioco la squadra del Levico Terme A si era presentato a lui come 
Stefani.  
I riscontri probatori e la valutazione univoca degli elementi di prova acquisiti costituiscono 
elementi sufficienti a dimostrare che Stefani Mirko con la sua condotta ha violato le norme 
federali per avere svolto nella stagione sportiva 2012-2013, in costanza di squalifica, la 
funzione di allenatore, senza peraltro averne titolo, a favore dell’USD Levico Terme, 
società per la quale, come detto, risulta tesserato come dirigente accompagnatore. 
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 Dai medesimi fatti si configura anche la responsabilità del Presidente dell’U.S.D. Levico 
Terme Beretta Sandro, nonché la responsabilità diretta ed oggettiva della Società U.S.D. 
Levico Terme. 
In ordine alle pene irrigate agli attuali appellanti, questa Commissione ritiene equo e 
conforme all’entità dei fatti addebitati ridurre la sanzione inflitta a Beretta Sandro 
all’inibizione fino al 31 dicembre 2013 e quella inflitta alla U.S.D. Levico Terme a € 500,00 
di ammenda. 

P.Q.M. 
La Commissione Disciplinare Nazionale, in parziale riforma della delibera della CD 
Territoriale presso il CPA di Trento riduce la sanzione a Beretta Sandro fino a tutto il 31 
dicembre 2013, ed alla Società USD Levico Terme alla sanzione di € 500,00  di ammenda. 
Nulla per la tassa non versata. 
 
(117) – APPELLO DELLA SOCIETA’ US ORIOLO AVVERSO LE SANZIONI DELLA 
SQUALIFICA PER MESI 2 AL SIG. WALID ZAIBI (calciatore), DELL’INIBIZIONE PER 
GIORNI 40 AL SIG. DIEGO AGOSTINO (Presidente) E DELL’AMMENDA DI € 300,00 E 
PUNTI 4 DI PENALIZZAZIONE IN CLASSIFICA DA SCONTARE NELLA CORRENTE 
S.S. 2013/2014 ALLA SOCIETA’ (delibera CD Territoriale presso il CR Calabria - CU 
n. 50 del 29.10.2013). 
 
La Società US Oriolo, partecipante al Campionato Terza Categoria Regione Calabria 
2012/2013, in data 29 novembre 2012 richiedeva il tesseramento del calciatore di 
nazionalità tunisina a nome Zaibi Walid ed allegava al relativo modulo, tra gli altri 
documenti, la dichiarazione sottoscritta dal suddetto calciatore extracomunitario di non 
essere mai stato tesserato con alcuna società di calcio di federazione straniera. 
La FIGC con nota del 29 novembre comunicava alla Società la validità del 
tesseramento del calciatore per la sola stagione sportiva 2012/2013 con decorrenza 29 
novembre 2012, sicché la Società utilizzava lo Zaibi nelle gare di campionato disputate 
il 2 e 9 dicembre 2012. 
La FIGC con successiva nota del 7 dicembre 2012 comunicava alla Società, al 
Comitato regionale di competenza ed allo Zaibi  che il tesseramento veniva annullato 
in quanto il calciatore era stato tesserato per una società affiliata alla Federazione di 
Tunisia; tanto era stato certificato da detta Federazione su richiesta di quella italiana. 
La Procura Federale, ricevuta la nota di cui sopra ed aperto il procedimento, con atto 
datato 11 giugno 2013 deferiva alla Commissione Disciplinare Territoriale presso il 
Comitato Regione Calabria il calciatore Zaibi Walid, il sig. Agostino Diego, all’epoca del 
fatto presidente e legale rappresentante della Società U.S Oriolo, nonché la stessa 
Società U.S Oriolo, per violazione in capo allo Zaibi ed al Diego dell’art. 1 comma 1 
CGS in relazione agli artt. 16 comma 1 Statuto Federale e 40 comma 11 bis NOIF, in 
capo alla Società per la sussistenza di entrambe le responsabilità diretta ed oggettiva 
di cui all’art. 4 commi  1 e 2 CGS. 
Più in particolare veniva contestato al Diego il fatto di aver prodotto in sede di richiesta 
di tesseramento del calciatore Zaibi una dichiarazione circa l’assenza di precedenti 
tesseramenti presso Federazioni estere del predetto calciatore, successivamente 
riscontratasi non veritiera e per aver omesso di verificare presso la Federazione di 
nazionalità dello Zaibi l’esistenza di precedenti tesseramenti, il tutto con la finalità di 
eludere le limitazioni di cui all’art. 40 comma 11  NOIF, inducendo contestualmente in 
errore l’Ufficio Tesseramento della FIGC, che aveva inizialmente concesso la 
esecutività del tesseramento. 
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L’adita Commissione Disciplinare, con decisione pubblicata sul C.U. n. 50 del 29 
ottobre 2013, accoglieva il deferimento e comminava al calciatore Zaibi Walid la 
squalifica di mesi due, al presidente della Società Agostino Diego l’inibizione di giorni 
quaranta, alla Società US Oriolo l’ammenda di € 300,00 e la penalizzazione di quattro 
punti in classifica, da scontarsi nella stagione sportiva 2013/2014. 
Avverso siffatta decisione insorge la Società US Oriolo a mezzo di ricorso ritualmente 
proposto e pervenuto a questa Commissione il 25 novembre 2013, con il quale chiede 
la revoca delle sanzioni, fatta eccezione per l’ammenda, che non risulta impugnata. 
Deduce di aver agito in buona fede senza l’intento di eludere la disciplina dei 
tesseramenti, al pari  dell’ignaro Zaibi. 
Alla riunione odierna è comparsa la ricorrente, assistita dal proprio difensore, la quale 
ha insistito nell’accoglimento del ricorso; è comparsa altresì la Procura Federale, la 
quale ha concluso per la conferma della decisione impugnata. 
La Commissione osserva quanto segue. 
L’art. 40 comma 6 NOIF, applicabile al caso in esame, prevede che la Società, all’atto 
della richiesta di tesseramento di un calciatore residente in Italia e che non sia stato 
mai tesserato per Federazioni estere, deve documentare la residenza in Italia del 
tesserando ed allegare la dichiarazione di quest’ultimo, sotto la propria personale 
responsabilità, di non essere mai stato tesserato per Federazioni estere. 
La norma non impone alla Società altre formalità, né l’obbligo di accertare la veridicità 
della dichiarazione del calciatore, per cui, qualora la Società abbia allegato alla 
richiesta di tesseramento detta dichiarazione in una al documento di identità, al 
certificato di residenza ed al permesso di soggiorno del calciatore, la norma stessa può 
ritenersi adempiuta. 
Dalla documentazione acquista al deferimento, tale procedura risulta essere stata 
rispettata dall’attuale ricorrente, per cui alcuna violazione poteva esserle contestata, 
con conseguente necessaria revoca della decisione impugnata nella parte di essa 
afferente la sanzione inflitta al presidente Agostino Diego ed alla Società U.S Oriolo 
limitatamente alla responsabilità diretta. 
Quanto alla posizione del calciatore Zaibi Walid, rimane incontestabile la circostanza 
che egli rese una dichiarazione non veritiera, essendo stato accertato il suo 
precedente tesseramento in favore della Società Union Sportive Maghrebine stagione 
sportiva 2004/2005, risultante dal certificato internazionale di trasferimento trasmesso 
alla Federazione italiana, che l’aveva richiesto, dalla Federazione Tunisina. 
Il che aveva comportato l’annullamento del tesseramento del calciatore in favore della 
US Oriolo e la sua irregolare partecipazione alle due gare di campionato del 2 e 9 
dicembre 2012, con conseguente conferma della squalifica inflitta al calciatore e della 
responsabilità oggettiva della Società, che appare equo limitare alla sola ammenda 
disposta in primo grado, peraltro non impugnata. 

P.Q.M. 
accoglie il ricorso e, per l’effetto, revoca la decisione nella parte afferente l’inibizione di 
giorni 40 (quaranta) a carico del Presidente della US Oriolo sig. Agostino Diego e la 
penalizzazione di punti 4 (quattro) in classifica a carico della Società US Oriolo, che 
annulla, confermandola per il resto. 
Nulla per la tassa non versata. 
 

     Il Presidente della CDN  f.f. 
                     Avv. Valentino Fedeli 

                     “” 
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